
COMUNE DI GAVORRANO

PROVINCIA DI GROSSETO

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 38 del 30/09/2008

Adunanza ordinaria di prima convocazione - N - Seduta Pubblica

======================================================================

OGGETTO:

CONFERMA  ADESIONE ALLA RETE TELEMATICA DELLA REGIONE TOSCANA E APPROVAZIONE

NUOVO SCHEMA DI CONVENZIONE

======================================================================

L’anno DUEMILAOTTO e questo giorno TRENTA del mese di SETTEMBRE alle ore 09:44  e ss. nella
sala delle adunanze della Sede Comunale, è riunito il Consiglio Comunale convocato nelle forme di legge.

 Presiede l’adunanza il Sig. FABBRIZZI DOTT. ALESSANDRO.

FABBRIZZI DOTT. ALESSANDRO Sindaco Presente
ONOFRI MIRTO Consigliere Presente
BALLONI PAOLO Consigliere Assente
PAZZAGLIA SIMONE Consigliere Assente
BARGIACCHI FRANCESCA Consigliere Assente
MANINI LUANA Consigliere Presente

DEL DOTTORE GIOVANNI Consigliere Presente
IACOMELLI ELISABETTA Consigliere Presente
MONTOMOLI MORENO Consigliere Presente
BODDI GIANLUCA Consigliere Presente
MASINI GIULIANA Consigliere Presente
TONINI ENZO Consigliere Presente
SIMONETTI PIERO Consigliere Presente
BONUCCI CIRO Consigliere Presente
GASPERINI MORENO Consigliere Assente
PICCHIAMI FRANCESCO Consigliere Presente
MAGNARICOTTE MICHELA Consigliere Presente

(totale: presenti 13, assenti 4)
Scrutatori: , ,

Assiste il  Segretario Generale ASCIONE DOTT. GIUSEPPE incaricato della redazione del verbale.

IL PRESIDENTE

Constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla
trattazione dell’argomento indicato in oggetto.



Relaziona il sindaco che conclude chiedendo al consiglio comunale di approvare la
proposta in atti.

Il cons. Picchiami  chiede informazioni in merito alla copertura internet del territorio
aperto.
Il sindaco riferisce che è in corso il progetto dell’amministrazione provinciale diretto al
cablaggio degli uffici pubblici. Il comune sta cercando partner privati per il territorio
aperto
Il cons. Picchiami esprime la preoccupazione che le ipotesi di lavoro segnalate dal
sindaco, pur giudicate al momento le uniche soluzioni oggi concesse dalla tecnologia e
dalla scarsità di risorse pubbliche,  comportino costi che per molti utenti non saranno
sopportabili con conseguente limitazione dello sviluppo del collegamento alla rete
internet veloce.

Dopo di che non essendoci ulteriori interventi :

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E

Visto il D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e successive modifiche e integrazioni,
disciplinante il “Codice dell’Amministrazione Digitale”;

Vista la Legge regionale n.1 del 26 gennaio 2004, pubblicata nel Bollettino
ufficiale della Regione Toscana n. 3 del 30/01/2004, recante norme in materia di
"Promozione dell'amministrazione elettronica e della società dell'informazione e della
conoscenza nel sistema regionale. Disciplina della Rete Telematica Regionale
Toscana", e successive modifiche ed integrazioni;

Visto, in particolare, il Capo II della legge predetta recante norme sulla
“Disciplina della Rete Telematica Regionale Toscana”, definita quale forma stabile di
coordinamento del sistema regionale delle autonomie locali e di cooperazione del
sistema stesso con altri soggetti, pubblici e privati, nelle materie oggetto della legge
stessa;

Visti in particolare gli articoli:
- 6 in materia di infrastruttura di rete regionale;
- 8, che prevede la partecipazione alla Rete degli enti quali Soggetti della Rete e

che qui sottoscrivono come “soggetto aderente”,
- 9 in ordine ai compiti della Regione nella Rete,
- 9-bis, circa l’attività di segreteria della Rete,
- 10, che disciplina le modalità di adesione alla Rete;
- 11,   il  quale regola  le “forme organizzative della Rete” nel seguito denominate

“organismi”;
Vista la legge regionale n. 49 dell’11 agosto 1999 e successive modifiche e

integrazioni, contenente “Norme in materia di programmazione regionale”;

Vista la legge regionale n. 40 del 16 agosto 2001 e successive modifiche e
integrazioni, contenente “Disposizioni in materia di riordino territoriale e d’incentivazione
delle forme associate di comuni”;



Considerato che il Comune locale aveva già aderito alla Rete, con Deliberazione
di Giunta Comunale n 20 del 28/02/2005 e sottoscritto la relativa convenzione in data
24 Marzo 2005;

Considerato altresì che le precedenti convezioni stipulate dagli enti per
l’adesione alla Rete Telematica saranno sostituite integralmente dalla presente;

Ricordato che il Comune locale partecipa attualmente a progetti promossi dalla
Rete e in tale ambito gestiti;

Valutata in modo positivo l'esperienza fatta fino ad ora dalla Rete Telematica
Regionale Toscana, con particolare riguardo alla condivisione e al riuso delle
esperienze e dei progetti, alla definizione di standard tecnologici e documentali, alla
creazione di una "comunità" che ha valorizzato le responsabilità politiche e
tecnico-progettuali;

Considerate le ragioni di convenienza e di necessità nella adesione alla Rete
Telematica Regionale Toscana (RTRT), in complessivo riferimento ai vantaggi
economici di scala, alle funzionalità applicative derivanti dalle caratteristiche
tecnologiche della stessa, al valore aggiunto insito nella integrazione dei sistemi
informativi, alle opportunità ulteriori delle interconnessioni offerte attraverso
l’infrastruttura della Rete, alla possibilità di avvalersi di un comune laboratorio per la
realizzazione dei servizi;

Preso atto altresì che la Rete Telematica Regionale Toscana dispone di una
infrastruttura tecnologica di rete regionale, condivisa a livello territoriale e che
costituisce l’articolazione regionale del Sistema Pubblico di Connettività, di cui al D.Lgs.
7 marzo 2005 n.82 (Codice dell’amministrazione digitale), assicurandone i livelli minimi
di servizio, di sicurezza e di sviluppo secondo le disposizione e le regole assunte
nell’ambito del sistema stesso;

Considerato pertanto che attraverso l’adesione alla Rete gli enti contribuiscono
alla formazione delle determinazioni di carattere tecnico alle quali saranno chiamati
conformarsi;

Preso atto che il Comitato strategico della Rete ha predisposto, con il supporto
tecnico della Direzione Tecnica operativa, ai sensi della LR 1/2004 e per gli effetti di cui
all’articolo 10 della stessa legge, lo schema di convenzione di adesione alla Rete per i
soggetti di cui all’articolo 8, comma 2, che si allega alla lettera “A” alla presente
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;ritenuto opportuno e necessario il
proseguimento della partecipazione alla Rete, aderendo alla Rete telematica regionale
toscana ai sensi della LR 1/2004 con l’approvazione dello schema convenzionale in
allegato “A”;

Acquisito il parere favorevole reso ai sensi dell'articolo 49 del decreto legislativo
n.267 del 18/8/2000, dal responsabile del settore in ordine alla regolarità tecnica, dando
atto che nella fattispecie non necessita il parere del responsabile di ragioneria in ordine
alla regolarità contabile;

Con votazione palese resa per alzata di mano dai n. 13 Consiglieri presenti e
votanti e conclusasi in  modo unanime con n. 13  Voti Favorevoli;



D E L I B E R A

1. di rinnovare l’adesione alla Rete telematica regionale toscana di cui alla
LR 1/2004 e successive modifiche ed integrazioni;

2. di approvare lo schema di convenzione allegato “A” alla presente
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

3. di dare espresso mandato al Sindaco per la sottoscrizione, anche in
modalità digitale, di detta convenzione, in allegato “A”;

4. di designare il Sindaco quale proprio rappresentante nell'Assemblea
della Rete;

5. di adempiere agli impegni presi con la sottoscrizione della convenzione
e di conformarsi alle determinazioni di carattere tecnico predisposte e
alle prescrizioni tecniche necessarie all’attuazione delle sue finalità;

6. di comunicare alla Regione la presente delibera, con la quale il
Comune formalizza la adesione alla Rete telematica regionale toscana;

      Con ulteriore  votazione conclusasi all’unanimità con n.  n. 13 voti   favorevoli
dichiara il presente  atto  immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.  134 comma 4
del D.Lgs n.267/2000.

Ft



Allegato A:

Schema di convenzione per la adesione delle
Amministrazioni Pubbliche del territorio regionale alla Rete

Telematica Regionale Toscana
(art.10 LR 1/2004)

* * * * *
Premessa

Visto il D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82 e successive modifiche e integrazioni, disciplinante il “Codice
dell’Amministrazione Digitale”;
Vista la legge regionale n. 1 del 26 gennaio 2004 e successive modifiche e integrazioni, recante
norme in materia di: “Promozione dell’amministrazione elettronica e della società
dell’informazione e della conoscenza nel sistema regionale. Disciplina delle Rete telematica
regionale toscana”, di seguito denominata “legge istitutiva”;
Visto, in particolare, il Capo II della legge istitutiva recante norme sulla “Disciplina della Rete
telematica regionale toscana”, di seguito denominata “Rete”, nonché l’articolo 10 della legge
stessa che disciplina le “Convenzioni di adesione alla Rete”;
Vista la legge regionale n. 33 del 4 giugno 2007 con la quale è stata modificata ed integrata la
legge regionale n. 1/2004;
Vista la legge regionale n. 49 dell’11 agosto 1999 e successive modifiche e integrazioni,
contenente “Norme in materia di programmazione regionale”;
Vista la legge regionale n. 40 del 16 agosto 2001 e successive modifiche e integrazioni,
contenente “Disposizioni in materia di riordino territoriale e di incentivazione delle forme
associate di comuni”;
Dato atto che la Rete Telematica Regionale Toscana disciplinata dalla legge regionale n.1/2004,
rappresenta lo sviluppo della Comunità delle Rete nata in Toscana attraverso un processo
costruito dal basso e l’esperienza dei protocolli d’intesa delle Reti civiche unitarie, poi
riconosciuta nel Piano di indirizzo per l’attuazione della Rete telematica regionale toscana
deliberato dal Consiglio regionale nel maggio 1997;

Preso atto che il Comitato strategico ha predisposto, ai sensi e per gli effetti di cui

all’articolo 10 della stessa legge regionale n.1/2004, lo schema di convenzione di adesione alla

Rete per i soggetti di cui all’articolo 8, comma 2, della legge istitutiva, come allegato e parte

integrante del verbale della seduta del 5 giugno 2008, in sostituzione della convenzione di

adesione precedentemente adottata;

Considerato che le precedenti convezioni stipulate dagli enti per l’adesione alla Rete

Telematica saranno sostituite integralmente dalla presente e, qualora non rinnovate, dovranno

essere considerate scadute e prive di ogni ulteriore effetto;

Vista la delibera dalla Giunta Regionale n. 498 del 30/06/2008, con la quale la Regione ha
approvato, per sua parte, il nuovo schema di convenzione citato, delegando alla firma il Vice-
Presidente della Giunta Regionale;



Visto l’atto formale ...… con il quale l’ente ..… ha approvato, per sua parte, lo schema di
convenzione citato, delegando alla firma …...;
Premesso che con la sottoscrizione del presente atto il soggetto aderente alla rete assume gli
impegni rispetto a tutti gli altri enti aderenti alla Rete Telematica Regionale Toscana di cui alla
legge regionale n.1/2004;
Preso atto che la legge istitutiva della Rete telematica individua:
- nell’articolo 6 l’infrastruttura di rete regionale;
- nell’articolo 8 i soggetti che fanno parte della Rete e che qui sottoscrivono come “soggetto

aderente”,
- nell’articolo 9 i compiti della Regione nella Rete,
- nell’articolo 9-bis l’attività di segreteria della Rete,
- nell’articolo 11 le “forme organizzative della Rete” nel seguito denominate “organismi”;

Preso atto che la Rete Telematica Regionale Toscana rappresenta un modello organizzativo di
governance di rapporti fra i diversi soggetti fondato sul concetto della condivisione degli
obiettivi, della cooperazione e della compartecipazione, capace di produrre e sostenere i processi
di innovazione in materia di Società dell’Informazione e della Conoscenza, di attuazione
dell’amministrazione elettronica e di gestione del sistema informativo nel sistema regionale;

Preso atto altresì che la Rete Telematica Regionale Toscana dispone di una infrastruttura
tecnologica di rete regionale, condivisa a livello territoriale e che costituisce l’articolazione
regionale del Sistema Pubblico di Connettività , di cui al D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82 (Codice
dell’amministrazione digitale), assicurandone i livelli minimi di servizio, di sicurezza e di
sviluppo secondo le disposizione e le regole assunte nell’ambito del sistema stesso;

Preso quindi atto che la Regione Toscana ha posto in essere l’infrastruttura di rete regionale,
quale insieme di collegamenti dei sistemi, degli apparati e dei servizi che garantiscono la
connettività, la sicurezza, la cooperazione applicativa, le comunicazioni, l’identificazione e
l’accesso fra i sistemi informativi dei diversi soggetti della Rete;

Considerato che è compito della Regione curare la progettazione, la realizzazione, la
prevenzione, il monitoraggio e l’evoluzione del sistema pubblico di connettività nel proprio
ambito territoriale, coordinandosi alle soluzioni progettuali e applicative a livello nazionale, al
fine di assicurare uno sviluppo coerente dello stesso, adottando, su proposta del Comitato
strategico, le prescrizioni tecniche necessarie per l’attuazione dello stesso sistema;

Considerato altresì che il Piano di attività annuale della Rete (PAR) di cui all’art.17 della legge
istitutiva è formato e sviluppato in coerenza con la programmazione regionale e locale, definita e
concertata dagli enti con la Regione;

Considerato pertanto che attraverso l’adesione alla Rete gli enti contribuiscono alla formazione
delle determinazioni di carattere tecnico alle quali saranno chiamati conformarsi;
Considerata quindi questa premessa parte integrante della presente convenzione

la presente convenzione è sottoscritta dal Presidente della Giunta regionale secondo previsione
dell’articolo 10, comma 1, della legge istitutiva e da … rappresentante dell’ente … che aderisce
alla Rete telematica regionale toscana.



Art.1 - Adesione alla Rete Telematica Regionale Tos cana
Il soggetto che sottoscrive il presente atto e secondo quanto previsto dalla legge istitutiva,

conferma l’adesione [aderisce]1 alla Rete Telematica Regionale Toscana, quale forma stabile di
coordinamento del sistema regionale delle autonomie locali e di cooperazione del sistema stesso
con altri soggetti, pubblici e privati, per realizzare modalità di amministrazione elettronica a fini
sia di semplificazione, trasparenza e integrazione dei processi interni, sia di efficienza dei servizi
per i cittadini e le imprese e per contribuire ad attuare una strategia organica ed unitaria per lo
sviluppo della società dell'informazione e della conoscenza.
Lo stesso soggetto, attraverso il presente atto, aderisce, nell’ambito del territorio regionale, al
Sistema Pubblico di Connettività di cui al D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82 condividendo regole e
infrastrutture, nel quadro delle compatibilità con il sistema nazionale e come stabilito nella legge
istitutiva. L’articolazione toscana del Sistema Pubblico di Connettività (SPC-Toscana) è
costituita all’interno della Rete, che ne cura la connettività e sicurezza, dal nodo di rete Tuscany
Internet eXchange (TIX), dal sistema di cooperazione applicativa (CART) e dal sistema di
autenticazione ed accesso (ARPA), così come definita dal protocollo di intesa tra il CNIPA e la
Regione Toscana, per l’integrazione delle varie componenti del SPC e per il loro governo, in
attuazione del Codice dell’Amministrazione digitale.

Art.2 – Governance della Rete
Il soggetto aderente riconosce le forme di governo ed organizzative della Rete come determinate
dalla stessa legge istitutiva e come derivanti dall’esercizio dei poteri di autorganizzazione e
regolazione in essa assegnati all’Assemblea e al Comitato strategico.
Il soggetto aderente riconosce in particolare che in sede di autorganizzazione degli organismi
della Rete potranno essere definiti distinti profili di partecipazione per le diverse tipologie dei
soggetti aderenti in relazione agli ambiti oggetto di determinazione ed indirizzo.
Il soggetto aderente riconosce altresì:

1. che l’Assemblea definisce, su proposta del Comitato strategico, le prassi evolutive da
quest’ultimo promosse ai sensi dell’articolo 13, comma 1, della legge istitutiva, ivi comprese
quelle riferite a forme aggregate di partecipazione alla Rete secondo il criterio guida di cui
all’articolo 4, comma 1, lett. b) della legge stessa;

2. che per gli effetti dell’articolo 6, comma 2, della legge istitutiva le determinazioni della Rete
sono assunte dal Comitato strategico sulla base di specifici indirizzi dati dall’Assemblea e
che alle stesse determinazioni e misure di carattere tecnico i soggetti aderenti sono tenuti a
conformarsi;

3. che la Segreteria della Rete svolge, su indicazione del Coordinatore, funzioni di supporto
tecnico e organizzativo ed è collocata presso la Regione o presso uno degli altri soggetti
pubblici della Rete;

4. che il Coordinatore della Rete, ai sensi dell’art.14 della legge istitutiva, esercita le proprie
funzioni, disponendo della Segreteria della Rete e coordina i rapporti della Rete con tutti i
soggetti pubblici e privati;

5. che per gli effetti dell’articolo 18 della legge istitutiva le modalità operative per l’adempimento
degli oneri e degli obblighi informativi da parte degli enti aderenti sono adottate nell’ambito
della Rete con determinazioni del Comitato strategico.

L’Assemblea svolge funzioni di indirizzo generale e di proposta in relazione alle attività e ai
progetti della Rete.

                                                          
�∗ Nel caso di nuova adesione.



Il soggetto aderente è rappresentato nella Assemblea dal proprio rappresentante legale o da un
suo delegato, la cui delega, in assenza delle modalità telematiche di cui al successivo articolo 5, è
formalizzata con atto scritto trasmesso alla Segreteria di RTRT e da questa conservato in atti.
Il soggetto aderente coordina i propri interventi con quelli definiti nella programmazione
regionale, sulla base di criteri condivisi nella Rete.

Art.3 - Impegni relativi alla partecipazione alla R ete in quanto Sistema Pubblico di
Connettività

Il soggetto aderente, nel rinnovare l’adesione [nell’aderire]*  alla Rete con il presente atto, si
impegna a:

a) promuovere ad ogni livello la Rete, il suo modello organizzativo e di intervento, i servizi da
essa erogati, le iniziative e i progetti e a tale fine svolge in modo coordinato azioni di
informazione e comunicazione nei territori di riferimento;

b) in particolare promuovere e sostenere il modello della Rete e le sue attività all’interno degli
organismi nazionali di coordinamento e rappresentanza relativi al proprio livello istituzionale
o al proprio ambito;

c) adempiere gli obblighi ed oneri informativi stabiliti con leggi o regolamenti dello Stato o della
Regione, secondo le modalità di cui all’articolo 18 della legge istitutiva, come specificate nel
precedente articolo della presente convenzione;

d) contribuire con il proprio patrimonio informativo ai processi di e-government, secondo le
modalità definite nella programmazione regionale e locale, definita e concertata dagli enti
con la Regione, e negli specifici progetti attuativi della Rete;

e) utilizzare le ICT per la crescita delle competenze, della qualificazione professionale,
dell’innovazione, della semplificazione amministrativa e della qualità e accessibilità dei
servizi pubblici;

f) rendere interoperabile il protocollo informatico;

g) assicurare al gestore della infrastruttura piena conoscenza di ogni elemento necessario a
garantire la sicurezza e la interoperabilità;

h) conformarsi alle disposizioni, ai disciplinari, alle prescrizioni, misure e regole tecniche emanati
dalla Regione, sulla base delle determinazioni assunte dalla Rete, per il funzionamento della
stessa;

i) comunicare al Comitato strategico di cui all'articolo 13 le informazioni necessarie per
l'istituzione e l'aggiornamento dei servizi centrali di gestione dell'infrastruttura di rete;

j) fornire alle pubbliche amministrazioni all’interno della Rete l’accesso gratuito ai propri servizi
telematici, che non siano funzionalmente destinati all’uso interno, e alle proprie banche dati,
nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali;

k) attuare, nella partecipazione ai progetti e alle attività della Rete, i principi e i criteri guida di
cui all’articolo 4 della legge istitutiva;

l) attuare i piani di attività e le decisioni della Rete, secondo le norme dei rispettivi ordinamenti
dell’informazione;

m) favorire il riuso delle proprie soluzioni informatiche, iscrivendole al Catalogo regionale del
riuso;

n) utilizzare standard informativi e documentali aperti con riferimento ai dati da scambiare

                                                          
*∗Nel caso di nuova adesione.



all’interno della Rete e a quelli da rendere pubblici secondo le prescrizioni e regole tecniche,
definite in base alla legge istitutiva;

o) garantire la qualità dei dati in termini di correttezza, aggiornamento, completezza e coerenza,
nonché di integrità degli stessi nella gestione telematica;

p) salvaguardare la sicurezza dei dati, sistemi, reti e servizi, adottando idonee misure tecniche e
organizzative, ove le stesse siano necessarie per garantire il funzionamento all’infrastruttura
di rete e comunicare alla Regione il nominativo del responsabile della sicurezza rispetto al
Sistema Pubblico di Connettività, entro tre mesi dalla sottoscrizione del presente atto;

q) partecipare, mediante i propri rappresentanti, agli organismi e agli eventi promossi dalla Rete,
favorendo la loro composizione;

r) assicurare la piena informazione all’interno della Rete con riferimento a proprie progettualità e
iniziative nel campo della amministrazione elettronica e dello sviluppo della società
dell’informazione, verificando preliminarmente la possibilità, al fine di ridurre i costi  e
favorire la cooperazione interistituzionale, di far convergere le relative risorse su progetti
analoghi, complementari o condivisi nella Rete;

s) assumere, nell’ambito delle modalità cooperative della Rete, la priorità di sostegno alle
esigenze organizzative degli enti di dimensioni minori;

t) collaborare con l’Osservatorio degli utenti di cui all’articolo 16 della legge istitutiva,
favorendone per propria parte l’esercizio delle funzioni.

La presente convenzione costituisce titolo per l’adesione dell’ente sottoscrittore alle gare
regionali, secondo quanto stabilito dalla legge regionale 13 luglio 2007 n.38 “Norme in materia
di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro”.

Art.4 – Ingegnerizzazione e digitalizzazione
Il soggetto aderente, nell’organizzare autonomamente la propria attività, si impegna ad utilizzare
le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per la realizzazione degli obiettivi di
efficienza, efficacia, imparzialità, economicità, trasparenza, semplificazione e partecipazione ed
a riconoscere i diritti dei cittadini e delle imprese nell’attuazione dell’amministrazione digitale
nel rispetto e nei limiti delle risorse finanziare disponibili.
In particolare, il soggetto aderente, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, procede
alla ingegnerizzazione dei processi amministrativi e alla completa digitalizzazione dei rapporti
con i cittadini e le imprese. Al fine di garantire un adeguato standard dei parametri quantitativi e
qualitativi nell’erogazione di servizi ai cittadini e alle imprese, lo stesso soggetto aderente si
impegna a conformarsi alle misure di carattere tecnico adottate, sulla base della legge istitutiva.
La Regione mette a disposizione dei soggetti aderenti gli indirizzi ip, corrispondenti ai nomi
a dominio .eu dei territori regionali. Gli enti, per i propri territori di appartenenza, possono
richiedere tale dominio per un uso nell’esclusivo interesse pubblico, garantendone la
protezione e tutela contro eventuali usi indebiti.

Art.5 - Efficacia delle comunicazioni e delle condi visioni telematiche all’interno
della Rete

Il soggetto aderente adotta, nel proprio ambito, idonee determinazioni organizzative onde
garantire la effettiva raggiungibilità per via telematica del proprio rappresentante nella
Assemblea e delle altre figure individuate dal Comitato strategico. Il Comitato strategico
provvede a garantire analoga raggiungibilità per gli organismi della Rete, nonché le modalità per
la individuazione certa della provenienza delle comunicazioni.



La Rete promuove l’uso di sistemi di comunicazione diretti a favorire forme di partecipazione a
distanza alle sue attività e al funzionamento dei propri organi collegiali in modalità virtuale,
compresa la videoconferenza.
Il Comitato strategico determina altresì modalità e garanzie per la gestione e la pubblicazione in
rete delle determinazioni degli organismi della Rete.
La pubblicazione di cui al comma precedente e le comunicazioni effettuate nei modi del primo
comma, ivi comprese quelle di cui al precedente articolo 3, hanno pieno valore nelle relazioni tra
i soggetti aderenti e nel complesso della Rete.

Art.6 – L’infrastruttura di Rete Regionale
Il soggetto aderente alla Rete riconosce I’infrastruttura di rete regionale quale infrastruttura
tecnologica condivisa a livello territoriale, la quale costituisce l’articolazione regionale del
sistema pubblico di connettività, assicurandone i livelli minimi di servizio, di sicurezza e di
sviluppo secondo le disposizioni e le regole tecniche assunte nell’ambito del sistema stesso.
La Regione ha il compito di curare la progettazione, la realizzazione, la prevenzione, il
monitoraggio e l’evoluzione del Sistema Pubblico di Connettività in Toscana, coordinandosi alle
soluzioni progettuali ed applicative adottate a livello nazionale ed adottando un apposito
disciplinare contenente le prescrizioni tecniche necessarie all’attuazione delle sue finalità.
L’infrastruttura della Rete è gestita e condivisa secondo quanto stabilito dalla legge istitutiva ed
in coerenza con le determinazioni assunte all’interno della Rete stessa.
Nell’ambito delle previsioni della legge istitutiva, la Regione assicura l’interconnessione e
l’interoperabilità con il Sistema Pubblico di Connettività e con le reti delle altre Regioni.
Il soggetto aderente connesso all’infrastruttura è tenuto a:
- a) non concedere ad altri, senza autorizzazione degli organismi della Rete, le risorse fisiche,
tecniche o logiche ricevute o per effetto di tale connessione utilizzate;
- b) non usare o dare in uso ad altri per fini commerciali, o comunque diversi da quelli stabiliti
dagli organismi della Rete, il sistema di trasporto e le risorse messe a disposizione dalla Rete
stessa;
- c) rilasciare le risorse assegnate dalla Regione Toscana nel caso di non utilizzo dell’accesso
diretto alla infrastruttura della Rete;
- d) assicurare i livelli minimi di servizio, di sicurezza e di sviluppo assunti nell’ambito del
sistema pubblico di connettività in ambito regionale;
- e) conformarsi, per l’attuazione coerente del Sistema stesso, alle prescrizioni tecniche (standard
tecnologici) adottate con apposito disciplinare dalla Giunta Regionale, su proposta del Comitato
strategico e promosse dalla Direzione Tecnica Operativa.
L’attivazione e l’utilizzo di servizi di interconnessione e in modalità ASP (application service
provider) da parte di soggetti connessi deve essere coerente con il principio di migliorare il
livello di infrastrutturazione del territorio regionale e garantire adeguati livelli di qualità di
servizio.
La connessione dei soggetti aderenti alla infrastruttura avviene attraverso una architettura logico-
fisica e provvedimenti di messa in sicurezza secondo le prescrizioni adottare dalla Regione,
compatibilmente e nell’ambito di quanto stabilito nell’ambito del Sistema Pubblico di
Connettività.
Lo scambio di informazioni e servizi tra applicazioni di amministrazioni diverse avviene
utilizzando l’infrastruttura di cooperazione applicativa regionale (CART). L’integrazione tra il
sistema informativo di ciascuna amministrazione e l’infrastruttura CART avviene attraverso
software o soluzioni informatiche certificate e.Toscana compliance.



Art.7 – Servizi di identità federata
Con l’obiettivo di facilitare l’interazione fra le Pubbliche amministrazioni toscane, i cittadini e le

imprese, il soggetto aderente adotta un sistema di federazione delle identità digitali degli utenti

dei propri servizi telematici e federa alla Rete i propri portali di servizi internet, garantendo il

riconoscimento e l’autenticazione dell’identità dell’utente che opera sui propri servizi, anche

rispetto alle altre amministrazioni della Rete in modo da impedire accessi illeciti a dati causati da

una errata o mancata identificazione dell’utente.

A tale scopo il soggetto aderente utilizza strumenti di identificazione elettronica e di procedure di
accesso qualificato ai servizi telematici e si impegna, nel rispetto e nei limiti delle disponibilità
finanziarie,  a:
- consentire l’accesso al sistema federato, secondo le prescrizioni e regole tecniche, definite in
base alla legge istitutiva;
- garantire l’identità dell’utente autenticato dal proprio sistema di accesso sicuro;
- riconoscere l’autenticazione utente effettuata da un altro ente federato alla Rete;
- rendere direttamente accessibili i propri servizi internet anche al cittadino autenticato da un
altro ente, senza l’obbligo per quest’ultimo di ri-autenticarsi;
- di rispettare gli adempimenti previsti dalle normative vigenti in materia di protezione di dati
personali.
La Regione provvede allo sviluppo e gestione del Sistema Pubblico di Connettività in Toscana
come insieme di domini affidabili (trusted), costituiti da una federazione di domini di sicurezza
dei soggetti aderenti alla Rete e atti a garantire i livelli di sicurezza necessari all’intero sistema.

Art.8 – Revisione delle convenzioni
Nell’ambito di quanto previsto dall’articolo 10, comma 1, della legge istitutiva il Comitato
Strategico sottopone alla Assemblea le eventuali proposte di revisione delle convenzioni di
adesione alla Rete.
Il Comitato strategico è tenuto ad esaminare e sottoporre alla Assemblea proposte di revisione
avanzate da un terzo dei componenti dell’Assemblea.

Art.9 – Recesso dalla convenzione
Nel caso di recesso da parte di un singolo aderente i relativi rapporti ed impegni in essere sono
definiti d’intesa con il Coordinatore della Rete.

Art. 10 – Disposizioni finali
La durata della presente convezione è di cinque anni, rinnovabile per analogo periodo.
La presente convenzione sostituisce ad ogni effetto la precedente convenzione sottoscritta
precedentemente tra le parti ai fini dell’adesione alla Rete Telematica Regionale Toscana.
La presente convenzione è sottoscritta con firma digitale.



GLOSSARIO

ARPA: Infrastruttura per l'autenticazione, autorizz azione e accesso ai servizi
E’una infrastruttura di autenticazione, autorizzazione ed accesso sicuro ai servizi on-line di
Regione Toscana e di RTRT, il cui scopo è quello di autenticare gli utenti in modo sicuro, di
verificarne il ruolo o qualifica posseduta e quindi offrire all'utente un desktop personalizzato
sulla base del proprio ruolo.

ASP (Application Service Provider)
Servizi applicativi erogati da un provider a distanza tramite la rete.

CNIPA: Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione
Tutte le informazioni sul sito: www.cnipa.gov.it

CART: Cooperazione Applicativa Regionale Toscana
L'infrastruttura CART è lo strumento che abilita lo sviluppo di soluzioni software interoperabili e
cooperanti. CART è conforme a SPC (Sistema Pubblico di Connettività) ed è parte della sua
articolazione in Toscana. Maggiori informazioni al sito http://www.cart.rete.toscana.it/
In particolare, l’interoperabilità attiene alla capacità di due o più sistemi informativi di
scambiarsi informazioni e di attivare, a suddetto scopo, processi elaborativi nelle rispettive
applicazioni ovvero consiste nella capacità di una applicazione di sfruttare le funzioni di un’altra
applicazione; si dice che A e B interoperano se A è in grado di utilizzare le funzioni di B e
viceversa.
La cooperazione applicativa attiene, invece, alla capacità di uno o più sistemi informativi di
avvalersi, ciascuno nella propria logica applicativa, dell’interscambio automatico di informazioni
con gli altri sistemi, per le proprie finalità applicative. In altre parole, un’applicazione nel corso
del suo processo elaborativo può far uso di un’informazione elaborata da un’altra applicazione
(ad esempio un applicativo sanitario potrebbe “richiedere” i dati anagrafici al programma di
anagrafe civile del comune di residenza del cittadino). Per Cooperazione Applicativa si intende
quindi un paradigma finalizzato a regolare l'erogazione e la fruizione di servizi tra due o più
Pubbliche Amministrazioni (PA).
L’interoperabilità è quindi un prerequisito essenziale per la cooperazione applicativa.
Esiste un progetto denominato ICAR - Interoperabilità e Cooperazione Applicativa in rete tra le
Regioni, nel cui ambito Regione Toscana è capofila del task INF-1 che mira alla definizione e
realizzazione di un’infrastruttura di base per l’interoperabilità e la cooperazione applicativa tra le
Regioni e il Centro Servizi CART ospita il NICA, il Nodo di Interconnessione per la
Cooperazione Applicativa inter-regionale.

E-Toscana Compliance:
Al fine di rendere disponibile l’infrastruttura CART a tutti, è stato definito un regolamento che
ha l’obiettivo di creare un contesto di concreto e utile confronto con il mondo delle imprese ICT
e attivare un processo di accreditamento di prodotti e soluzioni aderenti agli standard
infrastrutturali di e.Toscana che prende il nome di e.Toscana Compliance.
L’obiettivo di e.Toscana Compliance è valutare la capacità di uno specifico sistema o software
applicativo di cooperare in modo corretto attraverso CART con altri sistemi anch’essi accreditati
e integrati con l’infrastruttura.
Questa capacità è sostenuta da attività quali la definizione di standard per infrastruttura e per
domini applicativi specifici, la definizione di requisiti che garantiscono la corretta integrazione e
la capacità di riuso e di evoluzione, un processo di accreditamento di prodotti e soluzioni.



Ulteriori dettagli relativi all'e.Toscana Compliance possono essere trovati al seguente sito
http://web.rete.toscana.it/eCompliance

ICT: Information e Communication Technology
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione

ISP (Internet Service Provider)
Operatori privati che forniscono l’accesso a Internet, con i relativi servizi quali - ad esempio -
registrazione e manutenzione di dominio, hosting di pagine web, caselle di posta elettronica,
accesso dial-up ecc.

RTRT: Rete Telematica Regionale Toscana

SPC: Sistema Pubblico di Connettività
È definito come "l’insieme di infrastrutture tecnologiche e regole tecniche, per lo sviluppo, la
condivisione, l’integrazione e la circolarità del patrimonio informativo della pubblica
amministrazione, necessarie per assicurare l’interoperabilità e la cooperazione applicativa dei
sistemi informatici e dei flussi informativi, garantendo la sicurezza e la riservatezza delle
informazioni." L’infrastruttura di rete regionale è un’infrastruttura condivisa a livello territoriale
e costituisce, attraverso RTRT, l’articolazione regionale del SPC - Sistema Pubblico di
Connettività.

TIX: Tuscany Internet eXchange
E’ un'iniziativa della Rete Telematica Regionale Toscana (RTRT), per migliorare il livello
dell'infrastruttura telematica della Toscana tramite il coinvolgimento degli operatori del settore e
per fornire un contesto tecnico operativo alla gestione ed erogazione dei servizi telematici della
pubblica amministrazione. Vedi il sito www.tix.it
Il TIX nasce con l'idea di realizzare diversi obiettivi, fra i quali si sottolineano i seguenti:

• attivazione di un Centro Servizi per la RTRT, con lo scopo di garantire un'elevata qualità
dei servizi erogati e l'attivazione di un Help Desk;

• creazione di un centro per la cooperazione applicativa fra i soggetti di RTRT;

• realizzazione di un centro servizi e nodo di scambio per la Community Network delle
Regioni, che a sua volta contribuisce alla realizzazione della Rete Nazionale della
Pubblica Amministrazione, ora SPC;

• attivazione di un Punto Neutrale di Interconnessione (NAP, da Neutral Access Point)
fra la RTRT e le reti di accesso sul territorio toscano degli operatori privati  (ISP,
Internet Service Provider).



TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

(Articolo 49, comma 1 del D.lgs. 267/2000)

Servizio/Ufficio Proponente: SERVIZI GENERALI, SEGRETERIA, CONTRATTI
Proposta N° 2008/56

Oggetto: CONFERMA  ADESIONE ALLA RETE TELEMATICA DELLA REGIONE TOSCANA E
APPROVAZIONE NUOVO SCHEMA DI CONVENZIONE

SETTORE: AFFARI GENERALI

1) PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

[X] Favorevole          [  ] Contrario

…………………………………………………………………………………………………………………………
……

Gavorrano li, 10/09/2008 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to TOPI DOTT.SSA LAURA

1)  2) PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE.

NON DOVUTO ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 67/2000.

Gavorrano li, 10/09/2008 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
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